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PERSONAGGI ATTORI

GASTONE, Visconte di Bearn Ruggero Sirchia
1L CONTE DI TOLOSA Albino Felici
RUGGERQO, fratello del €onte Feder. Benepentang
IL DUCA D'ALBA, Ambascia-

tore del Re : , Gio: Bernardont
RAIMONDO,scudiere di Gastone Salvatore De Angelis
Un Soldato i enrLiigt Fossi |
L' EMIRO DI RAMLA . N A.
Uan Ufficiale dell’ Emivo Pietro Cassani
ELENA, figlia del Conte Luigia Bendazsi
ISAURA : . »  Francesca Qugdri

Cavalieri-- Dame - Paggi - Soldati - Pellegrini
Penitenti = Un esecutore - Sceik Arabi - Donne dell?
| Harem - Popolo di Ramla.

: Il prime atto a Tqlosa nel 1095
Gli altriatti, quattro anni pit tardi,in Palestina.

La 1a 2a e 5a scena ¢ stata dipinta dai Sigg.Tito .4z~
zolino e Luigi Bazzani; la3ae la 7a cﬁﬁ Sig. Giu-
seppe Ceecqto: la 4a, e la 6a. dal Sig. Feligvoni,

Maestro Divettore della Musica Sig. Eugenio Terzian;

Direttore di Scena Sig, Giuseppe Cencetti =

1° Yiolino Dirett. d'Orchestra Sig, Cav. Emiliq Angeliny
Maestro istruttore de’ Cori Sig. Giuseppe Clement
| e Luigi Dolfe PGt

Capo-Sarto Sig. Andrea Nog
Direttore del Machinismo Sig. Francesco Morell;
Attrezzista Sig, A'Hcgrea Unzere
Buttafoori di scema Sig. Fabio .drrighi

Tutte le decorazioni sono di proprieta dell’ impresarjg
Sig. Fincerzo Jacovacci. L Tl

( 4 versi virgolati yengono omessi kella Musicq )’
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SCENAPRIMA Seel

Nel palazzo del Conte di Tolosa - Una galleria che
serve di comunicazique fra un’ala.e ' altra del pa-
Jawzo. - Fuori della galleria una terrazza cinge il pro-
filo del palazzo: una scala di questa terrazza discen-
de pei giardipi di che nonsi vede, se pon Ja ci-
ma degli alberi.

Erewa , Gastore , Isaura,

E notte. AU’ alzarsi della tcla Elena é presso alla
" porta che conduce agli appartamenti ; Gastone ¢
in mezzo al Teatro ascoltando caon inguietudine -
Isaura , che yeglia in fondo, li rassicura cpl gesto,

as Vano ¢ il timor ; ma separarct ¢ duopo,
(ritornando ad-Elena)

Elena mia diletta.

FLe. E senza darmi i
Promessa almen, che scorderai quell’ odip
A cui mio padre rinunziar & presto?

Gas. In guerra ingiusta egli uccideva il mio-!

Eve. Questa mane ei ti attende , onde xipnire
La sua, la tya famiglia.

Gas. Tutto obbliar potessi !.

Ere. Nop m'ami dupque?

Gas. lo spegnerd il mio sdegno 4,,.
Ma... s’ egli la tua mano a me npegasse?

Ezx. Attendi, e spera!

Gas. Ove tuo sposo io sia
Tutto perdonero. _

ELe, L’ alba, mio bene,
Appar!

Gas, Diggia ? :

Err. Dividerca conviene,

a 2
Gas, Io parto: e di scordarmi

A te prometto ancora
Quel duol che mi divora ,
Per non pensar che a te,



4 . ATTO
Evre. Addio’, mio cuor , mia vita! ...
Va, fuggi ... appar |'aurora !
Ci separiamo ancora ,
Ma teco vien mia fe.
(Gastone scende'perla scnlaingiardino «
Elena lo segue dello sguardo - Suona [’ aurora)

SCEN A IIL
Evrena, Isavra.

Isa. 1l bronzo squilla... e il core agghiaccia e fremel.,,
Ere. lsaura ! per Gaston preghiaino insieme, |
» Cielo pietoso , le preci intendi ,
» Accogli i yoti d'un cor che ffeme.
» Deh ! tu proteggi , salva e difendi
a Il solo oggetto della mia speme;
» Scorgilo e vigila che fatto segno
» Egli non yenga dell’ altrui sdegno ;

-

» Tu lo proteggi , tu lo difendi ..."
» Alle mie preci, o ciel, t' arrendi,
(Elena entra con Isaura negliappartamenti a sini-

stra. = L' orchestra esprime I alzarsi del sole,)

S CENA III
Sieront € Dame,
Coro Or ecco il giorno propizio nscio
Che due riunisee rivali cor,
Quel ‘di’ che a senno del giusto Iddio
Cessato appieno sara il dolor.
La pace ovunque brillo sincera ,
Di guerra il grido non s’ ode piu .;,
Una medesima trionfal bandiera
Cristian , fratello , seguir déi tu.
Per la Crociata dove sei chiesto ,
‘Guerrier del Santo, mostra il tyo zel ;
A palesarsi com’ egli ¢ presto
Tu in campo mostrati ognor fedel.

S CEN A 1V,
J Precedenti il Conte, Erena, Ruccero ed [saura ars
rivando sulla scena dagli appartamenti a sinistra,

Gastone dal di  fuori‘séguito da -Ramwonno suo scu

diero eda divers; Cayavienr,

Cox, Pria di partir per la santa Crociata, (a Gast,)
Chiede riconciliati il ciel vederne ..,

P

Rue.
[FLe.
("]'_'ISl

RU[}'.
FLe.

Rue,

ELe.

Gas.

Con.

Rue:

Cono

G.-l.ﬁ.
Ruc.

Con,

PRIMO 5
Piu nessun odio fra di nois- T’ appressa :
Questo leale abbraccio a te mia feEe
Di Cavaliere impegni ! )
Ormai non formerem ch’ una famiglia ,

Che sposa a.te , Gaston , dono mia figlia.
[‘ratello ! ,,. _
(con gioja) Giusto ciel!
Grazie , 'mio Dio !
Scelta 1l mio cor I' avea ...
Ogni mio voto ¢ al colmo.
(Oh furie ! Oh gelosia! )
Padre ! ... Gaston! ...
' (T1 cela., o .rabbia mia !)
Insieme
Oh ! come I’ anima balza serena !
Coll’ odio avito cesso I affanno ...
A tanta gioja resisto appena !
Ah! ne protesse il cielo ancor.
Sogno beato! oh | come inondi
L’ alma di giiuia , ¢ un ben ¥'inondi ,
Che sperde I' odio, sperde I’ affanno
Ed a cui credere non posso ancor.
Coll' odio avito cesso I’ affanne,
Or vada in bando quel duol tiranno,
Che a noi la pace e un ben togliea
Che mai di chiedere stanco era il cor.
(No; la tua gioja non fia compita!
Irema ! Ho mestieri della tua vila.
L' ansia gelosa che il cor m’ invade
Fa piu terribile il mio furor.)
Egli imprudente fida a costui
La propria figlia, gli affetti sui ;
Che¢ la vendetta forse in lui dorme,
Che ferma ha forse sua morte in cor.
Sino alla’ morte', o Coute
Vostro son 1o ! | '
(@ parte) Mai sposa
Ad esso andra.,.No mail.. Si cerchi un braccio
Ghe il mio furor seeondi , (sorteinosservato)
Andiam : prostrati
Nel. tempio insieme, ivi suggello s’ abbia
Nostra santa amistade ! '



6 ATTO
SCENA V.

F precedenti’, 1l Dvea o ALBA,

ve. ¥ Eonte di Tolosa _ _
2 11 Duca d’ Alba, Cafxit’an de’ prodi
Reca un messaggio - Fosti eletto a capc
De' Crociati Francesl ..«

Cox. | Al di novello
Noi partiremo. E vol WL
Che in dono aveste una figlia ch& adoro ...

6Gas. Vi seguiro !

Gorv. Per segno di tal voto

Del mio biau&:ul :;autel vi ricnpril_:le
E al tempio del Sigaor meco veniie s |
(det Pﬂlgfgi-.si aua%:::hﬂn , tolgotio il mantello
dalle spalle del Conte e lo pongono st quelle
di Gastone, cleé si éposto m'guchh:_n.}_
Tyret Guerrieri del Santo, del Giusto campiom ,
Uniti, da forti brandiamo la spada,
1l canto: di guerra dovunque s’ intuont
Piombiam sui vessilli che il ciel maledi.
Al vile spergiuro si, nieghi dal Gielo
Nell’ ora di morte la santa rugiada !
‘1l-cor dell’ iniqao sia chinso al vangelo,
Non trovi pietade che tronchi i suoi di.
(¢uiti entrano negli appartamenti a destra ove sente=
si intuonare urn,)
Coro
Se a te nell’ ora infausta
Dei mali e del dolore,
1l derelitto,1l povero
Yolge fidente 1l core,
E gli sorridi e temperl
Gli affanni suoi dal ciel:
Oggi in quei cor’ che pregano’
Nuova speranza infondi:
Ai loro voti, ai palpiti,
Tu con amor rispondi,
E suonera di canticl
.+ Piu lied il di novel. |
(n1el tempo di questo Coro Ruggero L dy rilorno;,
ed ascolta la preghiera in silenzio)

Sor.

Rve.

Sok.,
Rue,

PRIMO 7
SCENA YL

Rucosro solo; poi un SoLpato

Invan pel mio rival pregate il cielo !
Per tua figlia, o fratello,
Un indomato amore
Mi strugge si... che ad un delitto 10 penso !
Ma quest’ anima mia non consacrava
A rei misfatti. [ddio... |' amor potea
Renderla pura o rea!
(odesi ripetere il canto dagli apparta-
30N menti a destra.)
Del mistero il piu profondo
Ti ricopri, o foco impuro;
Il tormento al quale induro
Non penétri uman pensier.
Dal furor che in petto ascondo
Il rival sara colpito,
E |' amante prefEerim
Fia che piombi in mio poter.
To ti attendea (ad un soldato che entra
a Dovetti e gli si avpicina)
Tutto disporre io stesso
Onde poter fuggir.
Stranier tu qui in Tolosa
E a tutti sconoscinto ,
Mi puoi 50l tu servir.
In me fidate [...
I fida
Del par tu stesso in me.
(conducendo il soldato sino al limitare
degli appartamentt a destra)
Vedi que’ cavalieri gL
Che cingon I'arme d’ oro?
Quei che un mantel ricopre
E' il mio fratel che adoro,
L'altro ¢ il nemico mio...,
Vibra!.,, perire ei d¢. :
. (Il soldato penetra negli appartamenti.)
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8 ATTO
SCEN A VII.
Ruccero, diversi Souvatr entrano con delle coppe
e det vasi pient di vino ‘
Coro Mentre |’ ora st avvicina’
Di partir per Palestina,
Rinnoviam' ’csperimento
" E beviam finché ce n’ha,
Morte e sangue !.i. Oh che ruina
Far dovremo' in" Palestina l...
Il bel sesso' appien’ contento
Sol di nol si' mostrera.

(La preghiera si fa udire di nuovo sul terminare’
del coro ; i soldati accennandost ' un laltre
gli appartameriti, escoho’ rispettosamente)

Rve: Ah'! vien! vendetta I' affrettati !
T’ & sacra la sua vita:
Deh’ vieni ! e fa compita
La brama del mio cor.
Al suo pregar, rispondere
Solo' dovra® I’ averno;:
Ad uno supplizio’ eterno’
~ Verra che 1l danni’ amor::
Ma’ qual tumulto! - Intorno _
Di piantdo & sparso un suono:. (sipone ix
Si!.. vendicato 10" s0no !.» ~ascollo)
(Il soldato’ esce fuggerido’ pallido e con-
: turbato dagli appartamenti.)
Lo scuprero o1 Gastose (uscendo dgg!i appartamenti
sepuito'dat Cavalieri)
All" assassin! (alcuni soldati corrono sulle
Rue. (La gioja orme del fuggitivo)
Tutto m'inonda il cor.)

SCENA VII
I suddettt GisTone pot ELEHA;_ISLURJ,«
I puca p'asa; il Conte e tutto il Conro,

Gas. Correte ! .

Ruc. (stupefattoin vederlo) (Ah! desso’ vivo!)
Chi fu di vita privo !

Gas, Il tuo fratello !

Rue. (come colpito da fulmine) Oimé !

(il Conte, ferito, avanza dagli apparta-

merniti a destra sostenuto da alcunt Cayva-

PRIMO 9
ieri che lo conducononegli appartamenti
a sinistra. Elena ¢ presso.suo padre nelle

it grande disperaziane)

Gas, tate: seguir il misero  (ritenenda Elene

Concesso a volL non é.
ELe. Mio padre ! (con un'angoscia straziante)
(i Soldati che hanuo arrestato U assassino
pitornana con lui e la gettano ai piedi d:

Ruggero)

CAVALIERL o8 Il vile ¢ guello,
Sicario del fratello !

i,LE. Mio padre vendicate!

Cav. Noi lo gluriam!

!GLSi Fidﬂ.tﬂ 3

Diletta .amica, in me:!
Ruc. (piane al soldato additandogli Gastone)
Ah sciagurato:!, . & quello,
‘Quello il nemico .mio !...
Cayv. Vendetta avrem del rio !
Rue. Salvami , e salvo sei! (miano al soldatp)
It Duca  Render palese or déi
Chi a cio ti spinse !

Turrt Parla!
Sor. Eglit... (accennando & Gastone)
&13- ICI '?
Lo scupiero di Gast. Mentia !
Cav. Sei tul (Gas.)
{r. Duca e Coro
Mostro! spergiuro ! barbaro:! (a Gasx)

Del cielo & ratto il fulmine
A te sventura, o perfido!
Sventura , o infame, a te! .
Rue, (Drorrorla fronte ho livida! (separato da tuitz)
Sii tu esecrato, 0 barbaro !
Del cielo & ratto il fulmine,
Sventura eterna a me.)
Gass  Empio , omicida barbare!
Ah ! tu disvela il perfido ,
Mio Dio!... deh! tu difendimi ,
SYi tu di scudo a me.
Eve. Egli non & sacrilego !
Mio Dio , tu svela il perfido:
Pru!.eggilﬂ y difendilo.,,

Colpevole non ¢, ¢
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10 ATTO
(tutti ¢ cavaliert impugnang lg spada)
Duca  Restate, o prodi! Un empio
Dai fulmini del - tempio
Raggiuum un di sari.
Il sangue sparso innalzasi,
E a'te grida auqtfnn '
Pel mondo igter ti seguang
Onta, rimorso e tema ;
Dal cielo maledetto
Ti nieghi ogoun ricetto,
Un pane ed una laguma
Ricusi a te pieta.
Duca e Coro
E' sospeso
55 su te I’ analema,
Fia lanciato
" In orrore a Dio stesso tu seil...
Impostore ... Omicida !... deh trema L.,
Maledetto-dal cielo sei w. ~° |
Reca altrove il tuo misero stato,
E I esilio una terra i noti
Ove al ciel porti I'eco i tuoi voti .
Ché non puoi sperar grazia quaggiu,
Ruec. (Ah'! su me dee cader% anatéma’,

: Che in orrore del eielo son io Lo
Fratricida ! dall'ira’ suprema
Maledetto esecratu sel tu! )

Si: I' Eterno in suo giusto furore
"D ogni ben fard privo il mio core!
Detestato, abborrito, rejetto
Non mi resta che morté quagglu)

Guas, ¢ Eg. A si crudo e tremendo anatéma
Mal resister ; mal legger poss’ io ;
Questa pena terribile; estrema
Un eterno supplizio sara.
Se tu puoi consentire , gran Dio,
10
Ch' scontar d’ altri debba 1l delitto,
“ei e G ) SRR il
Nou negare al ramingo proscritto
Compassione , memede, pieta.

FINE DELL' ATTO PRIMO,

ATTO SECONDO

SCENA PRIMA |

Montagne di Ramla in Palestina , ‘a poca 'distanza gn
.Gerusalemme - Una .cavérna ‘Jeden in lnuln
1" araba citta di Ii’imla. -

Ruccerovestito d’un.,m,..zu .mjra e cintoda una edh:’a,,-
all’ alzarsi della tela lo si'vede :ngmocc hmra ‘

Grazia ! mio Dio'! - Dai rimorsi augumlatu
A scalzi pmdt io corsi il .cammia santo ,.
E qui mi strussi per quattr’ anoi .in pianto.
» Al crin canuto ed’alle guaucie smorte ,,
Riflessi dalle limpide sm*geuu :
Riconoscer me stesso'... oime !... non posso-!
Tergere almen quésta ‘macchia di sangue’
Potessi un dil... Sl*"ﬂﬂl dcl .tno perdono
Ardente ¢ I’ alma mla, n;a oo un frateicida
Dal tuo sdegnu percosso ,
Puo uwm:u* senzi tema
_La sanatrice lua grar.m suprema?
Oh! di fatale!! Ob eccesso! ..,
Avel di lui che ho speuto ,
Ognor con ispavento
T1 veggo innanzi a me}
E del fratello estinto
La yision fonesta, - |
La mia pregbiera arresta ...
E chiedo inyan-merce.
‘Ma pure un ciel ridente -
"~ A me si mostra ancor ,
Ed. il Signor: clemenle -
La fé¢ m1 avviva In cor.
(rientra nella sua caverna)

SCENA IL

Banmﬂnu (fﬂ scudiere di GﬂJ.‘!ﬂuE} trascinandost pe-
nosamente, affranto dalla stanchezza, poi RuccERro,

Rar. Cbi m’ aita; gran Dio!
Morir cosi degg i0? (si lascia cadere sopra di
un sassQ)



12 ATTO
Rua. (uscendo dalla sua caverna)
Che vedo !... un uom dalla fatica oppresso!
(egli si awvicina ed offre a Raimondo da bere)
Rar  La sete m' uccidea... me¥cé... sant’ pomo !
Senza di voi su questo suol moria,

Ruo. Qui riparate... ' (additandagli la caverng)
Rar. . QOim¢ L... per la montagna

Ben altri son smarrijti.
Rvo. Ad essi io yolo.

Rat. Ok ! v'accompagni Iddio !
Rue. Tu secondami, o ciel, nel mio desio.

(parte per dove & arrivato Raimondo, che enirg
nella caverna).

SCENA I1II1I

Eiexa ed Isavra venendo da yn diruto sentigrq del-
la montagna, poi Riixonpe e

Isa, Lunge da vostro padre e dai Crocliatj
. Azzardarvi cosi... | i
LE. uel pi '
~ Che al par del Ggs&ingéu AR
Venera il 'mussulmano,
Interrogare io vo' . < Dalla sua terra
Gaston bandito, in Palestina ‘mosse
Pe:_::- celarvi il suo scerno, e vien narrato
Ch’ el qui perisse.-I mali saoi finirg,
I miei non gia . - Quest’ eremita appieno
Il ver pud dirmi...”Oh! tu | affretta, lsaura
Iss. (s dirige werso la caverna e scorgendovi Rqi-
mondo che ricomparisce rimane come sorpresg)

Ma chi sul limitar...
Ere. (riconoscendo Raimondo) A’ sguardi miei
Creder degg’ io ? Di Gaston lo scudiero !
Rat. In quesll luoghi voi l... ed & pur vero?
(te st apvicina preeipi
ta _ pitosamente
ELE. Del tuo signor favella; rente)
Fu:npu se amica stella
n ciel per lui spunto,
Rar Seco di Gallia andai,
£ quel dolor temprai
Ché mai lo abbandono.

SECONDO 13
La mente sua bramosa
Volgeasi a quella sposa
Che trisﬁﬂg bandono.
illa.

(Elena vac Isaura le st apvicina viva-
mente per sosteneria),
ELE. Prosegui!.,, io son tranquilla I.,
Rar. Un giorno combattendo.. '

Ma,.. il suo valor tremendo
Inutile torno..,
In Ramla da quel giorno
E’ prigionier,
Eus, ° Ei viye ?
Rax Ed a voi pensa!i..
Gge. Egli vive?.,, Oh trasporto !... Oh gicja immensa.
Nella speme io m’ avyaloro
Di vederti, o mio tesoro;
A una meta il ciel pietoso
Le nostr’ avime guido.
Nobil cor! io'ti difendo:
Non sei reo del fallo orrendo !
Tu mi chiami, e questo core,
Fido sempre al primo amorg,
Gustera di quel riposo
Che optener da te sol puo,

Erk. Ah! tntto tutlo
;_’ler vederld un solo istante. |
o dell’ ofo... e ad esso innante...
Isa. Nd! ‘tentate per,pigla.
ELE Ei mi ¢ sposo innanzi al Nume

Ch’ or beata appien mi fa.
(Elena condotta da Raimondo st avwig con
Isaura verso Ramla)

SCENA V.
Pellegrini oppressi dalla fatica: e dalla sete euntra-
no in scena a gruppi. - Alcuni tentano dt salire
L senlier: della Mﬂuta?anu , e ne discendono sco-
raggiati: essi volgono lo sguardo con disperazio-
ne intorno alla solitudine tmmensa che li circanda
¢ si mostrano destituti di ogni speranzsa.
Coro a parti.
Oh mio Dio ! tn mercede consenti
A noi tristi, smarrili, soffrenti,



14 ATTO

Dai rratelli ‘Crociati ‘negletti
Mal reggiam della sete al martir !

Forrt Oh ! mio Dio! fa che giunga il tuo pegno,

TI.I‘TTI

- O morrem olocausti al tuo sdeguo,
Ché non han 'le 'sorgenti una stilla
‘Ghe ¢i tolgh a si lungo soffrir.:

Tanto affanno punisce ogni offesa!
Fin'la ‘speme & ad c-gni alma sospesa !..,
Del perdon se il bell’ astro non brilla
Noi dovrem qui depressi morir.

Suol natale ! copiose fontane'

Delle nostre regioni lontane;

‘Puro ciel, aure miti e serene
Da woi lunge piangendo’'si muor.

Noi soffriamo ‘insultando agli ‘stenti,

E a quel suol che noi tristi 'fa spenti...
Oli'! di Gallia alle floride arene
Ritornare potessimo ancor!

(odesi in lontano una marcia guerriera)
Parte per. Coxo

Ma sentite '!., una marcia guerriera !...
(alcuni pellegrini raccolgono le loro forze,
e salgono su delle alture, ne discendono
gum \, gridando ‘con gioja)
I Crociati !
Ah ! ne intese il Signor!

SCENA V.

Arrivano ben presto i Soldati Croeiati dall'alto della
montagna, con'il Coxte di Tolosa e il Dvca d’ Alba

Cowx. Sia lode sempre a Dio che me dal ferro

Duea. -

Scampd' d' un assassino!

Eccone giunti-alfin in Palestina !

E ‘quando il Sole di sua luce divina
Abbellira- il creato,

Avrem Gernsalemme al guardo innante,

Mreunr (vedendo Ruggero che si avanza)

Qui &' appressa 1l Sant’wom che venerato
E' per la sua pietade, & pinomato,

[

Con,

Ruc: (colpito da stupore)

Con.
RUG-‘

Conx.

Rvac.

Cox.
Rvc.

SECONDO 15,
SCENA VL

I precedenti, RuccEno..

(movendo tiicontio’d Ruggero.)
Uomo di Dio ne benedici !
Oh cielo ! (s' ingirioc-
Che fate voi? chia)
_ Capo ai campion di Dio,
Che il sho vessil recate,
La mia fronte lasciate
Umiliar nella- polvere !
T , _ Sorgele.
(Taci, deh taci o grido del mio. core,
Tradirebbe il rimorso un: fratricida !...)
Nei vostri rapghi un misero accogliete..;(ai Cro-
Un uomo santo! - _ ciali)
. Un. peccator che s offre
Per miorire siccome il de’ un guerriero:
Cheé da un delitio ancora
Assolto ¢ I’ uom, dove pel ciel sen muora!

TutTi 1l Signor ¢t prometie vittorial

Ga

- Oh destin ! Noi vedremo in sua gloria
Quella terra che santa egh fece,
Che del puro suo sangle inondo.
Or s’ innalzi il vessillo cristiano,
Si disperda il nefando pagano...
Sommo lddio! la tua causa ¢ la nostra,
Nel tuo nome sol vincer si pud.
(I Crociati st rimetlono in marcia)

S € ENA VIL

I1 Divano dell’ Emiro di Ramla. )
STONE & introdotto da un muto che gli accenna dt
aspeltaie, e che poi si ritira) :

I’ Emiro a s¢ mi chiama! Or che mi deggio
Temere ancor? Dalla Gallia bandito,

E prigion fatto da nemica gente,

Combatter non potr0 come vorrel

Per lor che mi fér onta ingiustamente!
Elena mia! da cui I’ avverso fato

Mi separd, vederti anelo adesso,



16 ATTO
Che a me vicin tu sei L.
Frangerd per tentarlo i lacci miei !
Ch' 1o possa udir ancora
Il svon de’ cari accenti,
E tutti 1 miei tormenti
- Saran finiti allor.
Tesoro mio, mio bene!
Tu avvivi in me la spenye,
E sfiderd'la morte
Per rivederti ancor.

SCENA VI

Gastoxe, I’ Emmro seguito da qualche’ Arabo' Sceiky
gquindi un Urriciare dell’ Emiro.

Ewi. In Ramla prigionier, la vita in dono
lo ti lascial, ché non volea per essa
Sfidar I' ira de' tuoi. - Ma_ i passi loro
Volgono a queste mura. -1 tua prigione’
Questo palazzo. - Or bada ben cEe dove’
Tu pensassi a fuggir morte ti attende. -
H ciel ti guardi!l...

Urr. (entrando) Una donpa cristiana’
Cinta d’ arabe vesti, o Emir, fu presa
Fra le mura di Ramla...c
Ordina ...e dessa & spenta !

Ext.  No; qui s adduca.

Urr, Osserva.

SCENA IX.
I precedenti Enexa condotta da diverst soldati.

Gis. (Elena!)
Exce; ( Ciel ! Gastone !')
Emi.  Giovinetta .., t' appressa ...
Ghe chiedi or qoni? gual di tua stirpe ¢il nome?
Ere. A te igpota son 10, quindi tu puoi,
Senza tuo danno, a me donar ricetto.
Presso la tua citta, senza aflrontarla,
Passeranno i Cristian ,,. ma la mia’ morte
Cara ti costerebbe,
Ext.  (Quell orgoglio! quel guardo!) (all’ uffizziale)
Usr. (piano all' Emiro) (Intesi e’ sono ! )

SECONDO 17

Evt.  ( all Uffiziale sotto voce )

Restino soli: essi'potran tradirsi.  (si volge ad:

Se non mentiva il labbro, Ele. e le dice)

Conta sul favor mio !-

Miei cenni attendi !
Uer, (all' Emi. allontanandosi con lul')

E qui a vegliar son io.

SCENA X

Erexa e Gasrone
(esst seguono con lo sguardo I' Emiro che si al-
lontane, rimasti soli si precipitano ' uno nelle
braccia dell' altro)
Gas. Eleua mia !

ELe. ‘ Gastone !
a 2. 'Ti benedica il cielo!
Exe, Ohk ! mio diletto !

Per questo istante io data avrei la vita
Poiché tu non sei reo.
E il Dio che ti ha salvatd,
1" ha verso me guidato !
Gis. Nell’ infortunio mio m’ ebbi in pensiero,
Sfidandone lo sdegno,
Fra miel nemici rintracciar tuo padre.
Exe, A’ loro sguardi...Oh! non offrirti mai !
Gas. Errante oimé ! su questo suol proscritto
Non accoglieva in me che un sol desire.
Di vederti una volta e poi morire,
Ere. Oh'! ti allieti la speme.
Gas. Essa ¢ bandita.
La mia gloria avvilita ...
De’ padri miei I’ orgoglio ...
Te stessa alfin ...

Err, Teco restar io voglio!
Per la vita!l

Gas. Idolo mio !

Erg. lo detesto un mondo rio!

Gas, Oh! ritratta una parola

Che mi affanna e mi consola.

Me, che colse un anatéma,

Seguir chiedi ?... Oh trema! trema !
La mia vita ¢ maledetta ...



ATTO | |
Riedi al padre ehe ti aspelta; ~ SECONDO 19
Va 125 piuttost@ chesvederLi: Gus (guardando per una finestra del fondo)
-Correr meco' un' calle orrendo, Da lunge. il vessillo =uudé‘géia cristiano,
lo rinunzio & possederti, ' Ovanque & tamulto ... su1 merli ... ed al piand:
All offeria del tuo cor... | Ete, Al vieni ... faggire... salvarci tentiamo.
Te verrd, bén mio; seguendo Gas. Silenzip !,.. alcan vigne!,,
Il peusier del nostro amor. Eie. e Mio Dio !... (ascoliand
Fuggt ! Sy L &S con angoscia)
ELE. Io resto! ‘ Gas. No |-
(Gas: Ah! te ne prego. | Ere, - | Fuggiamo
ELe. . Il mio fato al tuo qui lego. | : : a2 .
A%, Fuggi ! | [ Fuggiamo l.., sol morte nostr’ alme divida !
ELE, - o resto! A te consorte r _ Nion, uom sulla terra pud toglierti a me'!
Sal tuo seno io mMOriry. ) {..:u rffn‘ggﬂua verso la thestra nel mentre che al
Gas. Dio U’ inspira uu sacrifizio -' di fuori raddoppiano le gride d' allarme.- Det
Che me lieto render puo. _ soldati Arabi entrano condotli dall' Upffiziale
ELE. Se con te perir ‘io deggio, ’f dell’ Emiro.~ Elena e Gastone sorio arrestati nel-
Lieta appieno 10 morirod. b | la loro fuga). .

(Elena si slancia nelle braccia di Gdstone; quin-~
di nella sua ebbrezza & come ad un trallo colpi=

A

td da una fiﬂl‘-rﬂ."ﬂlﬂ -rfnwmbrﬂn?:ﬂ . ' :
da e e FINE DELY? ATTO SECONDO.
Eve, D' un padre oimé ! )' imagine, " ° . L%

Fatto per me deserto,
Rende smarrita |' anima
Rende il pensiero incerto...
A lei che ti abbandoua,
Deh ! padre mio, perdona!
Che in lui soltanto & il vivere
Nel suo costante amor.

Gas. Oh 1y, leggiadra vergine,
Ritornt a me la vita: _
Tu allieti, avvivi e infervori | ' L
I anima mia smarrita; T o e i
Per te, per te ben mio, 1
Ogni dolore obblio;
Che in te soltanto & 1l vivere ;
Nel tuo costante amor.

GFipa INTERNE
All" armi !
Ergsiss Che ascolto !* S’ 10 deggio morire
) (*con ispavento)

Il ciel mi’ conceda morire con te,

P SR WS WS

- e




“ATTO TERZO
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SCENA PRIMA
I Giardini dell' Harem..

Erena immersa nella tristezza. Le donne dell'Harem
la guardano, e ridono della sua disperazione.

Coro La bella cattiva
| Che mostrasi schiva
Di feste, di gioje,
Dolente si fe'.
Perché vuoj col piantp
Velare l'incanto
Dei vezzi leggiadri
Che brillano 1n te?
Perché de’ tuoi padri
Lasciastj le case !
Qual genio t'invase ?
Fuggire perché?
(Elena fa un mapimenta d'intolleranza.)
Si affanna, si sdegna;
Ne guarda severa;
La ﬁella straniera
Paziente non ¢&!-
Perché vuol col pianto
Velare I’incanto
De’ vezzi leggiadri -
Che brillano 1n te?
Oh! torni il sormso
Sul mesto tyo viso,
‘Ché nato al dolore
Quel core - non ¢, =

Comparisce I' Emiro accompagnata da alcyni Sceik
Arabi. Alloro avviginarsi le donne si disperdono
nei giardini.

TERZO 2
SCENA 1I

Exena UExto, Seguito - un Urpicuars dell’ Emiro en-
trando dal lato opposto

DUrr. Presti F assalto a dar sono i Cristjani,
Ewnt, Col soccorso d’Allah vinti saranno !
Doye perd non sian gli empi respinti,
E giunga in Ramla il Crociato trionfante,
Il capo di costei cada:all'istante ~ (partona)

SCEN A IIL

Erexa sola.

Che mi cal della vita

Pe per sciagura estrema

Dovro perder eolui che solo adoro ?
gcr colmo di martoro JiBEL,

u me cadra il furor d'un padre iralo.,,
Pieta di me, Signore ! Y ok
Tempra, cheé il puoi tu solo, il mio dolore,

~ Son vani 1 lamenti,
Le Prer_:i s0n vane ;
Dar’ fine ai tormenti
La morte sol puo.
In tanta procella
Di pene, di mali,
Amica una stella
Per me uon brillo !,..
Dar fine a1 tormenti
La morte sol pup.
Vocr b1 DONKE AL DI FUORI
Chi ne salva !.,. ok
ELe. ~ Oh quai grida !
SounaTI (di dentro) -~ 7 Su! alllarmi !

SCENA 1V.

Evrexna, ¢ Donne dell'Harem, poi Gastoxe.

Doxne (traversando il teatro con ispavento )

Chi ne salva dal barbaro sdegno?....

. Entro Ramla il Cristian penetro.

Ece. 1 Crociati !... e mio padre ¢ con essi ! (con gioig)
(fa alcuni passi per muovere' incontro a suo pa-
dre, quindi s’ grrosta colpita da un pensierq che
la spaventa).



22 ATTO ,
" "Ma Gaston 2.,. Giusto cielo !... Oht qual pene

{xas,
Evr.
Gas.

ELE.
(3 as.
LE,

G as.

Se scoperto... Oh spavento !... )
(entrando). . .1 iy . oo Mio bene!
Ah, Gastone ! Io, piu yita non ho.
Per vederti, chi tama, una via

" Col pugeal 'fra i nemici siiapria.
Ma giunse qui il Grociato.!

Tuo padre ancor m'udras

Ma tu sei condannato.

Ebben, Gaston morra.

SCENA V.

I CrociaTl i'rrﬂmpnnm' nell'Harem. Il Conre di T_qfqm
" arriva uno dei primi,e scorge ELExa presso a Ga-

STOXE.
Con. Oh cielo! e per, costul
| Da te deserto io fui 2
Coro Gastone l'assassino !
SR Ch'ei pera ! |
Evre. AL Oh rio, destino !
Con. Sleale cavalier! . . .
Gas. Non io del fallo orrendo
L2y A discolparmi scendo,
Che reo non son!
Coro ¥ Ta il se’,
Gas. 1l mio destin si compia !
| ~ Ma il sangue yoi versate
D’un innocente.,« il givro !
Tormento un giorno abbiate
D'oltraggio si crudel !
Ere. Pieta !
Coro ~ Sia trascinato )
ELe. Fermate !
Coro ; E' a voi fidato! (Gastone ¢
: ] condotlo dat Soldati)
ErE, E ta lo soffri, o ciel ? - (con disperaz.)

No.., l'ira yostra, = I'indegno insulto (ai Cava-
Lasciar inulto - non puo il Signor. lieri)
V’ inspira un Demone - cotal delirio,
'Ed 1l martirio- del mio tesor.
1l sangue spapso - la colpa e l'onta
Vendelta e pronta - avran dal ciel ;

—

- - — el _‘.—l‘ -
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Cov.
Corg
Bk,

Cor.
ELe.

TERZO 23
Oh disonor! . i TR
- Muoja il crudel !
Agli occhi squarciami - benda fatale
~ Quel Dio che vigila - sopra il mortale !
Sta nefle tenebre -d'eth 'vicina =
Squallore, morte, - strage e ruina.
Empia sacrilega = da me’ rejetta’”
Pur maledetta - sarai dal ciel.
Dio! la tua collera - sull'empio cada
Che si degrada - con tal ‘yilta.
E senza spene - d’eterno bene
~ La tua yendetta lo colpira.
- Conte e CavAnierr
Omai dell' empio - possa lo scempio
Questa disperder - fataljtn, 7
(Il Conte prende per un brgccio sug figlia
ela trascina segutio day Gracligt_f.? sl

SGENA VYL

La Piazza pubblica di Ramla.

Lorteggio conducendo Gistone, circondato da Soldafi
che portano il suo elmo, il suo scudo e la sua spada;
Duca D’AusA lo Scupiero di Gastone recando la suq
bandiera, v CAvaLiery, un AraLoo Pororo di Ramlq.

ﬁ.\a.

Duca

Gas,

Baroni e Cavyalieri,

Innanzi a voi protesto e innanzia Dio,

Perché sono innogente; =

Ma mi yenner per voi l'armi ‘tornate

E merir posso come un uom lo deve

Del mio natal ! - Sendiero ™~ ¢

Scuoti a me innanzi il mio yessillo.
< it L A prestadlsd,

Tu, dal Supremo Duce condannato, = '~

Doman la morte subirai: l'infamia-

Oggt ti cogliera. - Si; degradato

D" ogni insegna sarai, riclznm' infame'

E traditor... Siccome tal dannato ~

Sin nell” ultima tna posterita.

L' infamia!.,.. Oh! vi prendete

Questa mia vita ... ogni sap glizio i shidoys:

Ma I' ouor.,* I' onor mio !, &



24 ATTO
Duca La legge il vuol ...
Gas, Gran Dio ! !
O miei diletti compagni d' armi
Non isdegna di sollevarmi:
Dal disonor... ah ! per pieta!!
Nessun di voi mi salvera?
Dolce la morte sara per me,
E morte io chiamo al vostro pié.
Ma... per il cielo !... io diffamato,
Io traditore da ogonun gridato...
Pieta vi chiedo, pietade imploro..:
La mia preghiera vi scenda al cor,
Per quella smania che in sen divoro,
Deh ! me scampate dal disonor.

Duc.  Si eseguisca la sentenza !

Cayan.  Non pietade, non clemenza !

ARaL. (mostrando U elmo di Gastone)

Questo & I' elmo d’ un infame
Disleale cavalier.

Gas. Ah! tu menti !... menti ...

CaVALIERT | AlP empio
Non mercé!  (un soldato con una maz-
| ' za frange U elmo di Gastone)

Psr.  Fu giudicato, e venoe condannato
E la grazia ottener gli fu niegato.

Gus. Oh mio dolor !
Oh tortura !... oh disonor!
Pop. Quel suo duol fa oppresso il cor !

Duca g GavavLizri
Pensa al cielo, o traditor !
AraL. (mostrandp lo scudo di Gastone )
Questa targa & d' un infame
Digleale cayalier.
Gas.  Ah! tu menti!.,. menti ...

Cav. All' empio
Non pietade, non mercé! ( un soldato
rompe lo scudg)
Per. I astro del viver suo breve risplenda,
E le insegne di loi un’ altro prenda,
Gas, Oh ! mio Signor l...

Mertai forse un tal dolor?
PoroLo La pieta ne scende al cor !

Ducs ¢ Cay. Pensa al cielo, o traditor !

I

. .

e

TERZO 25
Arawoo ( sollevando la spada di Gastone)
Questo & il brando d’ un infame’
Disleale cavalier |

Gas, Ah! tu menti,.. menti !..,
Cavar, . All’ empio
Non pietade ! nom merce ! (ure soldato

_ spezza la spada)
Pei.  Un delitto; un grave eccesso
Egli ha commesso,
Lo punisce irato iF ciel.
Gass _ Ol mio dolor!
_ Quanto strazio” pel mio cor !
Pororoe  Oh! pieta di lui, Signor !
Duc. e Cav. Pensa al cielo, o traditor !
Duc, Che I' umana giustizia
A giudicarlo or pensi; al nuove Sole
Tronca glt sia la testa’!
Gas, M uccidete... colpite... e che v’ arresta?
Colpite alfio ! L’ orgoglio mio riprendo !
Fu mia colpa I' aver per voi pugnato,
E 1npanzr a Dioy quest’ nomr da vor dannato
Merceé di tanto strazio aver potras
‘ - Duca € Cavariear
Enipio ! Fellon! la tua condanna ¢& scritia !
L’ uom che uccidesti alfin & vendicato !
Tu porterai I' obbrobrio, e il tuo' reato
Innanzt a Dio;, che abborre all’ empieta.
Scupiero di Gastone e PoroLo
Possente lddio ! La sua condanna ¢ seritta !
Abbt pietir del misero oltraggiato;
T'u che distingut il reo dall’ incolpato,
Fa che risplenda un di la tua bonia,

FINE DELL’ ATTO TERZO



26
ATTO ,QUARTO

e P A

SCENA PRIMA -

Limite del campo Crociato nella valle di Giosafatte, -
Alcuni soldati custodiscono U' ingresso d' una tenda
principale, .
- Rucoero solo

Di Giosafat I' erbosa valle & questa,
Gerasalem, che ne accorra fra poco.
Trovar sopra i suoi merli
Morte.a me dato sia;
E accolga quindi Iddio I” anima mia !
Coro (di dentro ed in'lontananza )
. Gerusalem !... Gerusalem !... la grande,
La promessa citta !
Oh' sangue bene spatso... le ghirlande
D' Iddio s’ apprestan gia.
Rve. Fidenti al re dei Gieli
3i volgono 1 fedeli.

SCENA II

Rucocero; i Crociatt in processione colle baridie-
re spiegate. Erexa ¢ fra le Donns.

Doxne Deh ! per i luoghi che veder n’ & dato,
E di pianto bagnar,
Possa nostr’ alma coll’ estremo fato
la grembo a Dio volar !
( Elena che si avanza in mezzo alle donne, ral-
lenta i suot passi dinnanzi alla tenda, ¢ cercan-
do di penetrarvi con le sguardo dice )
Ece. (Potrd vederlo ancor !)
Per. Gl empi avvinsero la fra gue’ dirupi
L' agnello del perdon;
A terra qui cadean gli ingordi lupi
Quand’ ei rispose, fo sorn !
Turrr Soyra quel colle il Nazaren piangea
Sulla cita fatal;

S e ——

QUARTO 27

E' questo il monte onde salute avea

1} misero mortal ! _

Deh ! per i luoghi che veder n’ & dato

E di pianto bagnar,

Possa nosty’ alma coll’ estremo fato

In gréembo a Dio volar }

G monti, o ptani, o valli, efernamente

Sacri ad uman peuosier !

Ecco arriva, ecoco arriva il Dio vivente

Terribile guerrier ! |

(la processione continuando la sua marcia st di-

legua, ed ¢ canti muojono in lontano nella valle. -
Ruggero e rimasto in preghiera tutto questo tem po)

SCENA JI.

Rucesro, I' Amsasciatore poi Efexa

Ans, (sortendo dalla tenda)

Siete pur voi, santo eremita’?
Rue. fo volli

Precedere I’ armata

Né penetrar in Ralma, '
Awms, (indicando la tenda dalla quale é sortito)

Ivi &€ un gran reo vegliato,

Quale assassin a morte condannato;

Dategli aita ! |

(Elena é misteriosamente ricomparsa nel tempo
di queste ultime parole: rimane nel fondo ed ascolta)
Aws. (volgendosi ai soldati in guardia alla tenda in
cut ¢ Gastone). '

Ei venga ! _
E tutti a lui, siccome a me obbedite !-
Al perverso parlate: (@ Rug.)

Mentr’ io vo’ de’ Crociati sul sentiero. (parie)

Ruc, (Ed io stesso assassin !..: fatal pensiero! ) .
(dopo la partenza dell' Ambasciatore Elena si é
avanzata aspsttando con angoscia che Gastone cons-
parisca: egli sorte dalla tenda guidato dai soldati.)

S CCEN A V.
Gastone, Erena, RuccEre, Soldat:.

Ere, (slanciandosi sul suo passaggio)
E' desso ! PRt
Gas, Io ti rivedo...



25 ATTO

Ruc,
Gas.

Rue.

(>As.

Rue.

Gas.

E vi contai!
(trasalendo) (Qual vocel.)) (st avvicina e
Ah ! ui dischindi, o suoli! \ li riconosce)
A qual supplizio atroce
Dannato 10 fui non sai?
L’ armi da un vil percuotere,
Infrante al suol mirai.
(Ed io non fui presente !,..)
Ultimo ' & questo di...
Morro senza combattere.
(La mente Iddio m'apri!)

Ne' suoi momentl estremi (ai soldati)
Solo col prigioniero
Me voi lasciate. (i soldati partono)

E non mertata ammenda,
Credilo, a me s'appresta !

Ece. Eterno Dio... la tva giustizia & questa? (con di-

Ruc.

Eve.
(3As.
Rua.

ELE.
G.ﬁ.‘h

Rua.
Gas.

.H UG

Dio, che tutto a me togliesti, sperazione.)
Che mr serbr a di funesu,,
Compi l'opra... e nel tuo sdegno
Me con lui colpir puoi tu.
Lo vorrai?
(avanzandosi) Sull' innocenza
Ei qui veglia e alla virui,
Qual mai speme a)l cor mi scende!
Beneditemi !
: ‘Gran Dio !
Troppo indegno. mi son io
Per poterti benedir.
Ol sant’ uom !
‘Ve ne scongiuro.
Non lo. posso ! |
Oh ! v’ arrendele
Qui prostrato mi vedete
Pien di speme e di desir.
(ponendo fra le mani di Gastone la sua spada
U'impugnatura della quale forma una croce.)
Ebben su (uesto segno
Lo sgnardo intendi e spera.
(imponendo le mani sul capo di Gastone che st
pose in einocchio cogli occhi' intenti sulla
croce della spada).
Gloria ti aspelta intera:
Giustizia splendera.

———— A

L — - e

ELE,
(3as,

LLE,

Gas,
LLE.

;R.U'[.:n

ELe.
Gas,

QUARTO 29
O yentura ! ‘I'innocenza
Alla fin risplendera.
Non illuderti, ché morte
Oggl me colpir doyra.
Non isperar; o misera,
Chio viyer possa ancora;
Lo decretaro i perfidi =
E converra ch'io mora,
Oh! vessun ben Ja terra
Per noi pin non rinserra;...
Deh ! cessa... le tne Jagrime
Mi piombano. sul cor.
Ah! se pur denno estinguersi
1 giorni tuoi fiorenti,”
Se il ciel ricusa accogliere
Le mie preghiere ardenti,
Entro la tomba anch’ io
Ti seguiro ben mio,
Che senza te quest’ anima
Non reggera al dolor.”
(Deh! fa gran Dio che il fulmine
Colpisca il reo soltanto ) ... =~
Le preci ti commovano
E il lor dirotto pianto...)
Opera ' affida in Dio (@ Gas.)
Profeta 1i 'sou io; o
Ché di novella gloria
Risplenderai tu ancor,
Prendi I acciar.., sei libero !
- Che ascolto... . (raccogliendo la spa da
~ Oh ciel ! qual gioja ! A
Vieni: tu puoi combaltere
~ Adesso pel Signor.
Yivere.... ancora yivere !
Morire con onor !  (con trasporto)
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20 ATTO
SCENA Y.

La tenda del Conte di Tolosa.

Evrexa, Isaura, poi il Conte,
I' AmpasciaTore , varii CavaLierr, € (Gastoxe,

{sa. Vinta ¢ la pugna e nelle invase mura
] Crociati accogliea Gerusalemme.
Yocr pr DERTRO
Vittorla !
Isa. ~ Udite vot?
Eue. (gettandosi npelle braccia del Conte che entra
coll'’ Ambasciatore.)
Padre !
Con. Qual gioja !
Axs, Dio proteggea nostr’ armi,
(Alcunt Cavalieri recando gli stendardi acquis
stall seguirono il Conte.- Gastone comparisce
' ultimo recando in pugno la spada, e colla vi-
siera dell' elmo calata).
Con. Nobil guerrier, che primo lo stendardo
Giungesti a por sulla citta domata,
Qual nome ¢ il tuo?
Gas. (rialzando la visiera) Mi ravyisate voi ?
Cav. Oh sorpresa! Gastone !
Gas,  Si; quel son io cui ricoprir d’ infamia
Yoleste il nome. In brani fatta yvenane
La mia bandiera.., Or via !.. cotestp brando
Invilite di nuovo...
Io combattei per voj...
_ Or la pena ne attendo;
Eve (angosciata all' Ambagciqtore.)
E 1l dannereste a morte ?
Gas, Me guidate al martirio !

SCENA VL

I detli; Rucorro mortalmente ferito sostenuto dg
qualche CavAvLiero. |

Ruc., Arresta !
Cav. Il solitarjo !... Ei soffrel..
Rys, Io moro!

|
%

| QUARTOQ 31
Degnati , o ciel , di prolungar per poco -
Questa mia vita!- Ah ... non mi maledite ..,
Or che apprendete il vero ... R
0 me .. conoscl.. 1l tuo... fratel ...

Ewr: _ Roggero {

Ruc. A morir me presto io vedo ...

Per Gaston mercé ti chiedo ;
_Salyo ei sia, fratel, da te. °
Sl ; pieta per lui ti chieggio,
Che¢ la pena io subir deggio
Dell’ error che mio sol é.
(:?mp,imenm generale - Elena si getta nelle ‘br'qc.-
cia di Gastone), ' :

L]

a lul

Ecz., Gas. Dio pietoso !
| ‘a me
Colla vita insiem )’ onor.
Con., Aun. Ciel ! colpevole il fratello! ...
Oh mistero’ pien d’ orror! ...
Ruc.  Non negare ad un estinto (com vqee supplis
Quel Pﬂrdun A .'_ . i Ef.lﬂi-fﬂfﬂ' -
Coy. ¢ 150 Hai yinto! hal vinto ! :
Ruc. (dopo di avere stretto il Conte tra le sue braccia)
Me felice | or sia concessa _
_ A’ miei sguardi la citta.
Lnf fandq dellg tenda si apre e mostra Gerusglemmnie)

tu rendi

Inxo Gewerare
Te lodiamo , gran Dio di vittoria ,
I'e lodiamo’, inyincibil Si]inu,r.
Tu salvesza, tu guida, tu gloria
Sei dei forti che t' aprono il cor.

FINE.

Coew R T
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Se ne permette la rappresentazione
Per I' Emo Flicario - D. Can. Scalzi Revisore
Se ne permette la rappresentazione
Avvocato Alessandro Ricci €urbastro Censore politico

. Se ne permette la rappresentazione
per Ja; Deputaz. de' Pubblici Spettacoli~C. Cardellt Dep,
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